
 

 N. R.G. 157/2023 conc.minore  

 

                                                              

TRIBUNALE DI LECCE 

III SEZIONE CIVILE 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

 

Oggetto: procedura di concordato minore introdotta da FRACASSO CRISTIAN.  

RG: 157/2023  

 

Il Tribunale di Lecce, in persona del dott. Giancarlo Maggiore, ha pronunciato la 

seguente  

SENTENZA  

Premesso che Fracasso Cristian nato a Casarano (LE) il 28.02.1978 ed ivi residente 

alla Via Amatore Sciesa n. 41, ha formulato ai creditori, con ricorso depositato in 

data 8.08.2023, una proposta di concordato minore in continuità;  

con provvedimento del 8.09.2023, in assenza delle condizioni ostative di cui all’art. 

77 CCII ed apprezzati l’ammissibilità giuridica del concordato e la fattibilità del 

piano, veniva dichiarata l’apertura della procedura di concordato minore;  

atteso che nel termine di legge, come risulta dalla relazione dell’OCC, la proposta 

deve ritenersi approvata in quanto sono state raggiunte sia la maggioranza dei 

crediti ammessi al voto in termini percentuali sia la maggioranza per teste richiesta 

come in dettaglio: 

- è pervenuta adesione a mezzo pec di Fineco Bank S.p.A. con una percentuale di 

voto del 4,19%; 

- non sono pervenute comunicazioni da parte dei seguenti creditori, pertanto ai 

sensi dell’art. 79 del C.C.I.I. comma 3, si intende che abbiano prestato il consenso: 



- Agenzia Entrate – Riscossione con una percentuale di voto del 0,55%; 

- Banca MPS S.p.A. con una percentuale di voto del 8,44%; 

- Unicredit Banca S.p.A. con una percentuale di voto del 60,95%; 

- Cofidis S.p.A. con una percentuale di voto del 6,75%; 

Si è raggiunta pertanto l’adesione dell’ 80,88%. 

I seguenti creditori hanno comunicato la mancata adesione alla proposta: 

- INPS con una percentuale di voto del 0,58%; 

- Compass Banca S.p.A. con una percentuale di voto del 18,55%; 

Evidenziato che INPS, Agenzia Entrate Riscossione ed Agenzia Entrate Direzione 

Provinciale di Lecce hanno fatto pervenire mere dichiarazioni di credito aggiornate, 

di cui il Gestore della Crisi ha tenuto conto, posto che al fine di non intaccare la 

proposta già formulata il Sig. Fracasso Cristian si è impegnato a rimborsare gli 

interessi in via dilazionata in 7 rate annuali (periodo di rimborso complessivo dei 

creditori privilegiati) dell’importo di € 880,61, mediante apporto di finanza esterna, 

di cui € 495,70 saranno rimborsati all’Agenzia Entrate Direzione Provinciale di 

Lecce ed € 384,95 all’INPS. 

Osservato dunque che le comunicazioni pervenute non afferiscono alla convenienza 

della proposta;  

Rilevato che sono state altresì eseguite le formalità e gli adempimenti previsti 

dall’art.78, co.1 e 2 CCII;  

Confermato il giudizio circa l’ammissibilità giuridica e la fattibilità del piano, già 

apprezzati in sede di apertura della procedura;  

Visto l’art.80 CCII,  

   P.Q.M.  

Omologa il concordato minore di cui in motivazione; dichiara chiusa la procedura in 

oggetto;  

Dispone la pubblicazione della presente sentenza nelle stesse forme previste per il 

decreto di apertura, nonché la sua trascrizione presso gli uffici competenti.  

Ricorda all’OCC che ogni sei mesi deve riferire al tribunale per iscritto sullo stato 

dell’esecuzione del concordato.  

Ricorda ancora all’OCC l’obbligo, previsto dall’art. 81 CCII, di segnalare 

tempestivamente ogni fatto rilevante ai fini della revoca dell’omologazione.  



Si comunichi a cura della Cancelleria alla d.ssa Albarosa Marigliano nella sua 

qualità di Gestore della Crisi.  

Lecce, 6.11.2023 

Il Giudice  

        Dott. Giancarlo Maggiore  
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